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rUTTI I GIORNI JIENO/r FESTIVI 
'--.i'tr'' - ^ ^ - 1 S^s.Vhf^n-'?:-^' '^. ' 
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Numerò separato centésitni B 
L \ \ ^ 

Un numero arretrato centesimi IB 

ERUZIONE DEI/ 
\i$'^r^'i 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(papQfftenfo ontìcipato) 

luKfxioni di arrisi tinto nfficialì che pmate in quarti panini ft M&tuìlu 
la linea o spaeìo di linea in etiraUcre tastino* 

Artìcolr comunicati centesimi 70 ti libca. 
HdD si ticn conio niuno degli arUcoU anommi « li raspìngóiìo le lette» BiMl 

arrancate. , : . . 
fL^mnoScrittì anche non pubbltcutip non si rcfitltuìftconó. , ; ^̂  / ^ 

-.i -
"^x 

• - > • " • 

,'DaIi.,di.N5poli le notizie sull%lremenda 
; catastrofe del Vesuvio, non senza te
mere ch*esisa ci offra doloróso argo-' 
mento per altri giorni ancorai j 

Diffatli la aósla àel giurno' 28" non 
H ha tranquillato rpvif^ attenti òsserva-

torj Ir è:;f<)|D^w« ĵBi stamane Ìas4^a 
intèndere'gìuétamenle^ A là poppla-' 
'''ìicne dei dintorni di NsiPpij, come'fu 

subito invasa dalJterrpre ai p r l l i j | ^ 
gnali del disastro,̂ ,e fuggi con poche 

- masserizie, ora sì abbandona ajlà'fiducia 
e torna tròppo facilmente aliti proprie 

, case., 
Prepolente affetto dei lari! Vista la 

pioggia incessante dei lapilli, il trabal-
' lare del suolo, ìcohiintiì boati, e iin 

conipVèis&di terrìbili feDomeni elèttrici, 
non sarebbe impossibile, chn Dìo tolga, 
un grande, terremoto. 

Ecco la Relazione che,regregio 

ban'dò cené:e;i6 lapilli infocati sopra 
coloro che ancora si trovavaho nel
l'Atrio del Cavallo^ Eddo i'origine de! 
.disastro che certamente ho sapiitó; Fti 
.quello.il principio dì un ìn('endìo che 
Va, annoverato tra ivpiù' tóernorabili.' 
Qui0irumoi:i ŝpno spaventevoli,!! C3^ 
lorè delle làvé'iòsòffribilé dalle terrazze 

^:^;»t*;Vp^^^ ^•jir^j^'.'i^^^^h 

dei!' Ossen 
» ' 

ed il .suolò oscilla 
in modpj^ontinao. , . . , j^. .,̂ /,; 

dovevaissere già spuntata da un peẑ o 
ma irclelo era fosco e buio, una densa 
caligine, un àer greve pesava su que
sto immenso abìla'o. 
, La.primàìiopressiobe incuteva spa-
vento, coinetfer.:;;nuove e sconoscmte 
P S f W 3 ^ ^ ^ ^ s W inanaineqĵ ,̂ .: 
. Mâ ĵaperlesì le finestre e meglio 

guàrdâ ndosi per Tàimosfera jv ,̂sulla 
terra, si,è conoscit-to subito.dìche.na-, 

y( 

m » ! ' p i ù impòtètìtè rqùèlli che tiirrtósk'iriiuovo feDomeno:* 
Ifossù della mram,BÌÌ^::à\rM^.^smr^un:.^ilÌaMArf^;«.^ n 

- L " 

pél /o550 della ueirana si . è' diretta 
sulle not;él/ere,sopi;a,r^jlÌaggì^i;M^ 
a^Sjebastiabo,xhe p ^ quantpposso 
discernere attrarerso il denso, fumo sa-
ranno distrutti; La lava che aveva presa 
la direzione di Reiioa-è quasi spènlf 
ma dura ancor viva quella diretta verso, 
^Tgrre dell'Annunziatav La strada è in-: 
tatti finora. 

Sono qui; mandati da* loro superiori' 
due. carabinieri, ed un^aggiunto. Voglio 
ricwdaróìillorò nomi, perchè essì̂ cre-
devano di dover venire a morire in 
mia compagnia: essi dunque sono Sa
batini Giovanni, Bértoia Francesco e 
Vagnozzi Nicola. // Direttore 

LUIGI •. PALMIERI. 

migrato a Napoli ed in altri l̂uoghi, [ Tutti i feriti che sono giunti in'Na 
appena rassicuratisi, iPri e questa matte 
sì sonò affrettati a far rltofnoiaijuo-
ghi lasciati in abbandono; esprimendo, 
le più^^ve: g!:azle,,pe|',̂  i:p$pital!t|i# 1 
co. forti che dovunque sono §M,te^^ 
affettuosamente e prtmurosamenté òro-
digati. ' 

Questa mattina ci siamo recati sul 
luoeo dèi disastrò vuléanico ed ècco 
îlv quadro esàttò'Ki^ìrche vi abbiacìo 

Ceduto/ •̂ . . _ ^ ^ 
Il lorrente'di fuoco uscito dallelMvè 

bocche ala base del cono si precipitò: 
furioso traS. .Sebastianò:y îMassa,,cpn 
un fronfe cosi e!itesp,,,da ragi^iungerej 
un miglio %mmp'jìì^unghezza. 

1 due, villaggi suddetU • furpno mi-
cacciati di compieta ruma, ;|S^ Seba-

, Era una pioggia J J i i ^ ^ j u l ^ f t e 
sima, ma fitta e nerasti;a ,che il yenVo 
portava dalle sommità delVesuvio, e 
che aff.tièàvà gli ogchi, "le 1iancr"éd 
i polmoni. ^ • 

La densità è dui'lta pef iifnga pezza 
nella Cjuàle il cielo ha cònWflo.a 
presentare lo stesso aspetto cbc'sî febbs , ^ „ . . , , , .. j . , ,, 
k^erificare il giorno deirecclissi totale stiano è stato per metà e più distruU 
.*..,..... , o Di' Massa furono àtterr^tepoche case. MM^^ Sì guardava J'orologio,:.tìi:ano 
le.fiia, le t.ìe 1\% e hct^nQr&.fio.: 
deva, cadeva sempre, e l'aria si man
teneva cupa. , 

Peì '̂ltì'vie*ìa gente usciva soprap-
penserò, con gli ombrelli, che [iresto 
'àcquistayanp:ljl(|l0stesso :co órejviCt^^ 

Wi 

sauza cne 0 onora, e onora a scienzaivt'^"»^'-»^-7 imoDoionja; ma isuoi raegi non sono 
stèssa, è̂  rimasto l & p r fermo dà! P'^°^^ *'^^^i^^^l^^^.PKfeR^^^ ^ ? ipai. fino alK or^^»'pò-
pnmomomem déWi&tro: i d i X n S S cS l o - ^ "^''^'^ ^^''''^' la/Dio^gia f a r primo 

27 aprile 72j ore'4 ani. 
Signor direttore, . , 

La brlllàltè comparsa dellelave che 
nella uotte irà 11̂ 24 ed ir 25 iffìle 
solcavapp. il cono vesuviano chiamò 
neiianpUe,.stessa gran numero.di cu-
nosi, ma molti altri vennero it2o;:,dal 

, roaltico fi(Jo alle ore della notte mot-
Irata, e siccome tutte queste lave erano 
spente ad eicezone.di una sòla^che 
usciva presso Ja;basè dei cono in sito 

Oggi là ciM fó forse meno agitata 
dei giorni passati, ma più triste. 

Quest'atmosfera di piomW che co-
pre Napoli, questa cenere che ci op
prime feicì'sùiìbca, produce ùtffif&tto 
morale indescrivibilei 

mail Si stìnte un grave disastro e lo li 
vede da tutti, coi propri occhi ad ogni 
passo I 
.;.^risti giorni) 

cessata anche prima. ll,fundo del.cielo 

.̂v -ji-' --

quasi iijaccessibile, così cpstpro si.fó-f Uno spettàbolò dì iMM genere;'ini*J«"" î̂ sso ienomeuo.,&pltaotp_e^siata 
cero scortare dalle guide,.aUr^rsando Seguito a quelli dei giorni prccedenli ^'^!!^'m4WaJSBi)S^|^ ]^ ^J!^^^ ^"o-

ÌA ìmnr̂ tii.a<hi!i ' ' sì offrjvaì ^Napolì questamany;̂ ¥^dhe^ ^^' s°"o '^'^'"''^ ^"'^^ '"">"' scorie impraticabili. 
• Nel 
'cano 
la mezzanoue 
fòrtileHcòÈil'ihui 
tne'fiànch 

^'•ì!h 

La lava oltrppassando la lìnea san 
Sebastiano e Massa si spinse da prima 
veMi'rlà^^Cércò'a; ma , a mezza via, 
cangiando bruscamente direzione, mi
rava a Ponticelli. 

Jortunalaménte IJaltività eruttiva 
delle nuove borche andòcessando ieri 
mattî na e la:lava,,che minacciava,̂ se-
riamente Ponlice li si arresto, se fosse 
continuata la Cercola non sarebbe n-
masla salva. 
, NelPassieme, e per quanto sì pub 
giudicare ora, la corrente vulcanica 
non è '̂uscita dal letto delle antiche 
lave del 1855^0: se non fòsserp^yy^-, 
nule le svet̂ lnre dei visitatori deiri^-
irio del Cavallo al momento deira-, 

:. -felJa'o deilf cenerp^inafcunrpuntì^lB^r^,^ e inopinata delle 
" -̂ "-̂  """."• ^«mSficc'^ela^aj^i^^ 

serbate le proporzioni dei 18S5. 
. jfen^ questa volta si sono 
manifestati con più intensità furono il 
rombo sotterraneo lungamente protratto 
e la pio;;gia di tenére è' lapillo deso
lante, ' , 

Tra i terreni e leTÌUe infasl sì 
contano quelle del conte di Pianura e 

41̂ 6̂ 1̂ ^̂ '̂ *̂̂ ^ Mi^ (ilH^kdi Massa ctie 

ite^Jise rurali, jennei^p,sot^: 

polì sono mdnldalléspAvenlsvoli scot
tature. Un solo r i p i a salvare W 
l'Ospedale di Loreto. v ^ 

Non si ha notizia di Ìlue nipotìrflel 
iìonsigliere Magliano, del nipote dì ^oli 
e di una compagnia dl^ol^ltudèntì. 

SI,ièéconfermala la morie dól dot
tore Giannone. 

Questa mattina Óiu.dìva#^BI?é^ 
erano ricoverate 39f^^ersone. . 

Alcune iMòlritornatéveipso leroòcé^ 
I.ricòverati daf iMìimcipiò ascendono 

a 1076. ' 
^ - ^ ' i ' 

L'egregio Sindaco si portò ovunque 
con una sollecitudine e una ihstauca-
bìlilà che .fanno fede deU/Suo animo 
robusto, e del suo cuore jen|j(^sp,,. 

Da" lui nessuno si aspettava meno. 
La lava che minaccia Ponticelli cam

mina lentamente: Durantê la;nòtteiy t̂ìòn 
ha avanzato che -̂ di un soLme r̂Q, 

Per^Me giiinte ̂  da San Sebastiano 
ci assicurano che verso je.̂ ur© 3;pom. 
i rombi del Vesuvio vìwascoitavwio 
in modo spaventevole. ' 

^ - ^ i ^ ; i 

Dairegregio prof. Luigi Palmieri, che 
è sempr̂ e al suo posto, ci sono state 
dirette le seguente informazioni: L^S 

darava uua larghissima zona di, gusto 
IO. • 

sorpassava i due pollici, i 
' La piogg-a della cenere si esteseper 
uh^ r̂a^gio grandISÌlo.^l)r^aleW 
Caserta, Nocerà, Xa^rì^Wmìffl»; 
|*IRgM^maM.::ecc,, giVngonò'notizie 
dello Slesso fenomeno. Soltanto è stala 

sono piovuti anhe lapilli. 

che avevano e-
. :• { t i ti fMi r^]'.-'^ì^\V^-

. ^ L p i , H m — - - - - ^ , , ^ _ 

soJ,tp ì̂e jpyine, egli vijjsppnd^ya tri-ISaipyQenis, mentre^i#|tùtte le" all^é 
stamente: x Chijt?^^,» alzava le spalle ; fabbrichtflsÌTÌdérebtmlofe'iri faccia: 

terrate dalla lava. 

Dall'Osservatorio, ^^ aprile* Ore i ànt. 
Le lave sono quasi dèi tullo:;spente; 

1 boati conliDuano meno iorli e con 
interruzioni; gli strumenti sono meno 
agitati flà '̂̂ étìere cóp-'osa è emessa dal 
Cratere principale, il quale lancia con
tinui lampi. • 

Le lave vanno sempre pm spegnen
dosi i;;s?mche il romoreggiare del vul
cano è meno ipiensp e più disconti
nuo; gli struménti meno, agitati. 

Siamo nella fase-della, cenere che 
nel coi so della notte si è elevata a 

Idue centimetri. 
Bellissime folgori guizzano in„mezzo 

alpino colossale che seleva sul cono 
pfirfcPe. ^ V 
'̂ ^Molte yòci^allarmfflti'^^i^stìtìriatfe 
(Correre intoio nonae, tra le atterrite 
popolazioni deLvillaggi circonTÌcinì.u 

, |V-^ ' ' ^ 

.i^^t^-^^-^i'̂ iV'̂ C^^r^-

wr< 

CAMPO PEUSSIAP 
t;ì^vi,!^ 

{Jjcomr W/to guerra del 1870-
1 h ^ 

di ARGIBALDO FORBES): 
del Giornale d 

' r \ 

_ ' ' ' ' -f 

Vinti e 1 ;\rm?à|gorji ti. 7 ^•.• 

r.^^^W^''^ ^^f..:. 

J h 

1 ^ 

^y " ' 

f 1 

GÀrtTOlOW 
> -• 

^^A r ^ h 

'i'^^m-. I^rvinti ! , 

e si allontatiàw. - . ; i, | perciò'è; un luogo dóve .doàiina'nò ' le 
inquanto a me credo chècidebba^^malaltie.cron'che deìla'misèria e del-

essere stata più di una vittima, ma. rubbrjaAcliezza,xpu una pò[3Òla 
nesspij^^|^Ì||||esseac^a?sicurarsene,^ taqto fluttuante che sÒF^a'li^^tSoila 
0 non ne ayéa F energia necessaria, e*: ànime ; p0rta|ê ^̂ ^̂ ^̂^ 

JIVparole «Chi sa4^-avrebbero potuto! ciìnilsf'Cam annÒ.̂  ì̂ "̂ -' '̂ ''̂ " 5 
jessere scritte su quelle jovine coâ iJî ^Neî ^̂ p̂ imti tempi dell'assedio Saipt-, 

un vagoei^t^^,,,^; . *penJ|:^m;abbasfaa?a/tranquiIio» 
Avanlj r assedio^ jlar guarnigione di|y§rl4ÌpDtarono goi^paduàTO^ 

ciascuno dei fortl|i|Saìnt-Denis;jM-^ di; 
sìstéva dì tre Vtiglieri,j\^x9ra^ 
e'alcunì soldaÛ ^ e calzolai. Quando [ zipne,;© i) pane fu ra,zipnato dieci gìòriiî  
CKÌncjò:r&èdÌ9,|e w:im^,.dellSj5apitM^ope^ stessa. - .; 
.̂._._- ...._.._, y.,i. ,.... ._._._ .. . . 1,^)1,|iiGndpajpliero'«onóEÌcfàWl^ffif 

doloroso .acquaie eî a s l a t P ^ m ^ ^ : 
rigi;, la sjtuazìPt/e dfSaintDenWVr|| 
ffinile^[ ma più dura ancora io causa:' 

pp^erlà ;de! suoi abitantil"^^ '̂ * 
lHjbpmbardameato avea sorprèsoli 

città, coiae una folgore. Sul munìcipip 
si ròvbciàrono tolte le maJedizionf per 
non averne dato il preavvìsd:̂ '̂Cip̂ ;̂hé̂  
preteDdeyasìvav|^^b|..poiuto faref® 
in quello. statoJiftSse, ciò grìmpi3TÌ 

zione, tutti non aveano pensato che a 

L'ammiraglio comandante non s oc-m^^ 
'f y-H^ =. V 

,^|s|4^3u»ori dplklsiia grande s<i 
rella , .essa avea là sua cinta di 
forti, e aVea fede in essu L ammiraglio 

Notì Ti era sicurem per alcunô  ! de LaRoncìSre £e Nourry fu chiamalo 
meno che npllé fredde e oscure can-! a cotuàndarli, [e marinai e. artiglieri 
linei anzi^i^proièttili ersmo/tanto p^ il saryizip dei 
Santi che'hàlvoita Écmmenb nelle can-1 forti, 
line $ì èra siciiri. Vi era qualche casa 
che dall'alto al basso era convertita 
in iin ammasso di pietre e di calce. 
Se domandavate a qualche pass^plpsé 

fa|gili guando silv bombardameplp co- certa e più ^p^yentosa mpttendosi in 
^inpiS:' Sès^uno nê  ^^vy|^||5pc^-l4Q€.zzoj^i.qi||U ferrov^Perciò 
„„v,.i..i. * i_L- __i..i. -----^ î jiQî âvano alle loro^cupó'cavern&p^^ 

'sÒifrirvi; là fame ed il freddo, e s W -
gendo al.pettortiiloro •ngl, ricusarono 
)lìjQi3pyer5Ì,̂ ,./î ;ì.. ,.^'i/:^^'j: ^-,mmm-

Jl^p^^tprp, gaglier: era apdà|,|gyg6-
y^e]>J!t,comandanteffper chiedergli ^y 
i^|njf^p dî andàr-e dai tèdescBi'qMè 
pariàpientario/pet* prejgarli'di èàisare 
il, bpm]t)ard|i.p,enlp;;per. uh 'paio d'ore* 

.,j}̂ iJlpnQPK ecL; î iapcfuliiĵ m 
fSero.mp^pjf ^allontanarsi éfenzî ?̂ ^ 
ĉhiaccìa,̂ î̂ j5Bll3k strada Malia caduta; 

cubava che qe. suoi jorti,,\\ popolo,,si 

K M ! \ ; ) r t 1 l 1 n « ^ ' ^ t ^ ; . 1 n ^ ^ k m ^ i . ^ ^ » « M ! A A A 1 A M ' A ' ^ J bri del ambulanza internaziona e,n3ip-
• Gettarono la situazione., ed esposero 

t T-Y 

^"h: 

l 

^b^-

•• • 

•K 

•Ĵ  
l 

M'-J-
^^ t̂a popolazióne di" Saint-Denis è wi-

LI 
4VJV^v 

e sue manifatture sono ìnsa-
lubrì ed hanno specialità di attirare 
mtli 1 più cattici operai dellajrancia, 

E l - - ^ 

•hèrano State delle persone seppellite 1 che possono guadagnare un salàrio aitava pòcpj Tutti à; suoi -m'embri èrano 

•coraggiosamente la propria-yitav Ess 
ritirarono i feriti dalie case diroccate, 
raccesero i cadaverr nele,,.s,lrad6 i,8, 
Mìe macei:ie, e U, seppe lirono con 
un apparenza'almeno di pnon funebri; 
andarono perla città splùcitando gì 
abitahii a far uscire le dppne 0,1 f»nr 
ciu|h e a manwh a Pangi. M 
^ Le donne erano stato radunate nelle 

cantine, che offrivano loro una m ẑza 
Sicurezza. Gli obici scoppiavano nelle 
^^^: «°^ T ^ ^ i y ! # e t r e P di mat-
J()pi cadeva continuamente s î passeggi. 
Ì*a dppnp, gettando un colpo d*occhio 
àl^di fuori,>;|̂ giuravàèb ch'essei àvireb-
bere preferito morire dove stayanp^ 
anziché esporsi ad una morte più 

m\ 
^ I^m^ j i ^ l i o ricusò. Fu organizzato 
con grandi difficoltà il trasporto^dell6 
4onneg|.dei|fanciuHii^ •on i vr i?0 
,. Dopo ;iSf lenta e diligente perógrit 
nazione,; per Sàip-Depis, accompa|n|'i 
'diie u^ciali^eides^lii^^ escursione 
a ĉ fV̂ llo al di là degli avamposti verso 
la porta dera Cappella. NelìiMd della 
giornata 

j . T ^ 'V ĵ i -t 

^ ? ^ - ^ - ^ ^ : . • 
di irio!tb gli osta

coli per poter uscire, e ifviaSirPa-
rigi era pieno di p^igini, ^̂  "•''' 

^ì parve chp. avendo essi potato 
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Prego tolti a credere solo le opti- qaelli che da, qualche mese^OgUono 
îiwe da ine sottoscntle 

Anche l*stampa ha accolte notizie 
false od esagerale. 
' Questa' eruzione ha dimostrato l'uti
lità dì un filo telegraOco òhe unisca 
l'Osservatorio,a qualche stazione pros
sima a, Napoli, che ripetutamente di
mandai, ma invano. 

Il Direttore 
; Lumi PALMIERL 

L*Accademia Pòntaniana nelli sua 
tornata di^stamanè]29)l»iber^t^^^^ present«tttf»sl giusto, è improntato 

vedere mulatWpttltto^od; iti parte il. 
iMìnisteró. Né dovete indagarne le càuse 
che fareste opera vana. Lo scopo prin? 
cìpale è quello di rendere vuoti alcuni 
scanni del ministero, mentre soltanto 
per tal modo gli ambiziosi possono; 
soddisfarsi. Ma Correnti anche questa 
volta liscir'àvttorioso a meno che non 
transiga per paura o per buon cuore. 

11 progetto dì soppressioue, da esso, 

Un riprovevole calcoIo,^a ^éi rap-l crete per ingiungere a S A. là princi-
ppni inesatti, facilissimi in tali con Jpessa ereditaria di Monaco di conse-
giunlure: Giova danqcie sperare che le g"̂ «̂ *̂  principino Luigi, che S. A. ha 

l i v i ^ 

aòclamàziòne di comunicare aH!illustre 
prof. Paimierì ì sentimenti i di animi-
razione e dt encomio'per la intrépi-
dezsa dalui mostrata nel rimanere im^ 
perturbabile airOsservatorio vesuviano 
per istadiare e rendèrldifaragion pbP 
blica le fasi della presente terribile 
eruzióne, nulla curando il tremendo 
pericolo da cui è stato êd .è Jultavia 
mmacciato. 

tató'e 1^'giÒÌif W^^céiMl^plìna 
ihterlìftènza^ è itótìtìuriciatà.'\ ' , < 

Al momento in cui Scriviamo si cam : 
> ^ ' m doh • p fcllff r S ^ « ì g Ì n e 

sifa tfd- ô ni momefato ^lii'densa. 
-̂ TJn iMùènso vetó'tóglié la vista del 
iVèsufììf Tàgli' abitanti di Napoli I Un 
sènso di melanconia si, riflettè sii tutti 
i volti, ma là; tranquillitài,ò .generale.̂  

•^ Nel comune di Poggiomarino • la 
pioggia 4ycenere lapillo, ha coyerto 
ii= terrena all'altezza^ di'̂ cinque ceriti-
metri.; ' ^ r ; 

IlJpicco^oconferma che tutti gli scot
tati e feriti condoni all'ospedale dei 
Pellegrini muoiono. Aggiunge che il 

a tanta giustezza,/a tanta convenienza 
che sarà votato a grande maggioranza 
ed a dispetto della Gommission̂ e, la 
quale per il solo .fatto che il Colorenti 
ha promesso di presentare tra breve* 

^ I - _ 

un piano di riordinamento delle uni
versità, vorrebbe far adottare la so-

. ^ l i K a . T^^isamfinteLcotne neija, 
)j|^MA,C>|4. .*«1 pubblicazione,dei. Codiciiinelle nostre 

• Cóniè il giórno questa mane tard?iy£|Jproviriciesi*'agitò la questione e,ri• 
,^a.^chi^rir8^,^ò^-^pesu^rajà^ 

nuovo che è ancora 
^ : i ; . ~ . t i ' - : - - . • - ' • ' • • • • • " • • 

E probabile che 
domani gi-v(ìti||%|COsì.si ponga fine 
Irndicolio fatto che sì ravverà iuijuasi 
tutte le uoiversilà:, che vi sia, cìM, una 
cattedra senza studenti. 

11 Comitato privato ha ieri votato a 
maggioranza il progetto di legge 

di costruzione di un ponte siil Bceófa 
a Curtarolo. TÈ quasi certo che la Ca
mera non farà opposizìoqe,.taiito più 
che tìii -consta comaiisLCommissione 
nominata sia tutta faMevòle a quel' 
progetto. Cosi si avvererà finalmente 
un Jdosìclerio giustissimo, ma che ad 

prof. Schroffff è tornato in Napoli e pnta.^i.#, e^a,4^, tantìre^t 
sta benissimo. ^ ^ hncompiuto. * 

Srdice cheJl:SÌg.vArpì^nm:J?^#l SiJHrà già g iuSWPWSìrf f i l t 

notizie miglioreranno. 
Domani al Comitato vi sarà batta '̂ 

glia tra ^ sinistra che .yorr.ebbe 
discussione della riforma, della Legge 
Comunale e Provibciale e ̂  cfuella del-
ramMìnistràzibne dello Siate, e la de-, 
strà cte vìirrebbe seppellirla con un" 
rmvio. 
:; Chili sia necessità d'una riforuiâ  
è iDdubìtalo; ma che quella proposta 
dal Ministero sìa la buona non Io credo; 
essa anzi non farSSÈe che rendere 
^^ ^feiI|j'esecurÌone defejegge ;.,^; 
quindi sperabile che anche il ministro 

jrerliniento danzante,ia^cuifprenderanno 
larte leialÌiey.e*della:R. Scuola di ballo,̂  

. . , .̂ *, , , . ,,.̂ ,g.i Là malattia di S.,.;A. la ::principèssâ  
aderisca ad una sospensiva od al nnvitf. ; |hyr^ .prpgredisce.:^ànpr^,^^ 

îffl ; tóiésbi#1 àltìó ttê  dî 'iierl'mbsai 1 te a liti a ; 

GJEUMANIA, 25. — h 
g ^ o delegherà per lasolennriS^ 

.^?^"?^^^''U"iversità, di Strasburgo, 
i pròfessofi Bounsp Duboìs-Ueyrnond; 
quella di Monaco invierà,come delegati 
Litrolessoi-ì/DoclUnger e Griezinber; 
rOriiversitù di Vienna, il prpf torna-
schék (decano della Fatoìtà ìììosprica) 
e Langer (decano della FacoU|̂ medica)! 

Tutte le Università tedeSe saranno 
rappresentate a questa' solennità'nazio-
i^»Cfe. .P̂ *̂̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^ Ipro, profossori, 9 
da deputazioni di studenti. 

T- 27. -rr Scrivono al Constitutiomtel 
pomê âbbipmo già .«nnunciatg, delì'.o-j da Berlino, che la salute dell'Impera-. 
péré^unaMlmnormoQr,,^ è ben lungi'dall'essere 
î ._.; ,. ,, _ Ì : . :.,..:L_-_J ' ristabilita. vS» M. ha contromamlato le 

riviste militari ch'era solito passaro;;m 
fPrravera, 

seco all'albergo della Pace, alle nostre 
autorità.'.. '•::"^":̂  y;.^ 

Codesto decreto avrebbe dovuto aver 
esecuzione ieri stesso ; ma non potò a-
verla altrimenti, avendo S. A. dichiarato 
di vqlertpsto,̂ ccmtro'di,̂ s 
i MILANO, 29i' — 'Immani a ; sera le 
L. MM. il Re e„la Regina di Danimarca', 

|1 Rê JJì;' G:pcia '.è gìi ^Urì, Pripcjpij ché̂  
|rovansi':a Jlila^a^ss^eranno &Up,spetr* 
j,acolo, della Scqlp, .chg. sâ à composto;,: 

mtatDi 
•^éM 

, ;î OTIZIE , HA LIANE - - • , 1 

ì i * ^WWO^ ] f 

- ^ I i l - I "" - ^ ' ^ 

.RÒMAj 28. — Vltaiie créde sapere, 
che la Commissione per la tassa dèi 
macinato ascolterà nella prossimâ  setti-t 
mana-i-tecnici estranei allammmistra-, 

je Ĵ ^medici curanti'̂ rìî 'sohoiJ'soddisfatis 
simi. , ; ,, Persevùrn^Éa 

. '•;!- '•!::" '>'^^i?"r 

zione, 
^.,^i!j',^J; ^•tìi^1r-^'^^4-VV 

:ratrice: il resto della corte pranza da 
qualche giorno in al4ra.lqfiale, 

' BOLOGNA, ?27. -^;]i%gesi'n#^J»/fmis ^nfórmaàm^^^^^ la notizia che 
tQmdli^Moijria: ' • • ' ;'• ;; ; ' % genio^njiliipî î ^Qpponeallà costru-
; 1Ò^gi'il nofstiro Consiglio cMn^Ìe% zipne di ;nui;)yi,,ponty^abU^ 
tìft^tìimità^clì^^^Bl^hà'^deliberato di con- per; la congìunzipnQû elV Risazia col 
correre per 1. '360,000 'alteBkirùziono Gran Ducatpĵ dì.̂ Badep.. ^ c , - • L 

Uh' fatto gravissimo leggesi neli 
^inlfO} a.vvenné: ,la notte scprsâ neUei; 
vicmanzpdi Roma. , , ^'^ 

Fuori di pon^Joggiore, un ,̂5!anip^^ 
g'JW .̂Ji à̂ Ŝ̂ "H consiimaya,PÂ 'eAChie-: 
aggressioni, fra Ig:, quali spogliava deiì, '^ 
denari jljé-cjì̂ ipggettiiprî zìp̂ ì̂  ' * 
di Hpi]nâ clìe;|(idirigeyanA Versolajciu^^ 
.qiun̂ tl.gli.qggr̂ gU ;̂>yerso lèjporta,ti!Or 
ŝiippig-jLiiìd,,; pattuglia di caràbinierr̂ a 

della linea di strada ferrata Teroiia-R^ 
mini per Ferrara^e Ravenna. 
'̂ •dtNÈÓ; 28i^4ri .questa 'cìttÈ̂ , a PÌT,. 

L a ^ ^ ^^ i 

INGHfL:r^p^,2p,,-^,sSebbene gio. 
vedi Gradsìóne hóp abbia,, yoluto'.Rssare 
àl̂ giopnd; per la discussione del UH prò-

sussuUone ed ondulatorio di terremotoi' 
^,J•.^;^=;^a.l ì^VL^'•^^i^l :^-^• 

.. NOTIZIE ESTERE 

'FRANCIA, 27. —:,Legge3Ì nei Consti-

•• ; ^1 ? 

^ | - ^ - ^ . . ^ ^ . ^ . :^.,:-\-^-^j.ii^__:Ì >^- - > - ^ • ^ 

a - . . H- ^ J. ^ 
i^.IstìmpDi oculari mi narrano dello, spet̂ ' 

re, m 
ed ora che vi scrivo giungono dispacci 
che avvisano cóme essa continui. Posso 

j n K ' • / 

anzi ̂ j o p r y i per dettagli giunti sta-: 
sera che gli alberghi di Napoli erano 
Suesta mattina in gran parte vuotii 
mentre i: forestieri recatisi tutti a vi-

NOSfRA C O R R I S P O N D E N Z A ] ^ ^ ^ ^ ^ ^ che pffrìvaMl'terribile vulcano. 
'̂ —— iL'èi-nzione cominciò alla mezzanotte, 

Roma^ 26 aprile. 
e faccompig^a-: 

mento'funebre del deput|,;|̂ ,Antonio; 
Plutino diedero agio alla Camera di 
^mettersi in sciopero^ ò cosi' fdìll̂ a se-̂  
duta cominciò alle tre e fini alle cin
que. Potete quindi pensare, come siasi, 
assai poco ,vp|ocedutOj .ed ,unà di§cî s-
sìònfe che doveva essere bravissima si 
trascurò già da tre giorni, sìilla sòp-
,pressione delle cattedre di teologia 
deiie. università. Non crediate però che 
Ìa>.qiiestione sìa quella portata,̂ daj ,̂ 
r ordine del'giorno, essa non è' ĵtié 

' f app^eritè ; là sostanziale 'è (a politica ; 
il tante volte sagrificato miififiro Cor-
rentì si batte come un leone contro il 
Broglio; ed amici, i quali sono anporî  

l i a i f càia;: Mobdóv̂ 7furóno" avvertite, 1)os%.dal dòtj<.|a\vcèt, ptìrfjf^ 
% sera del 26 volgente, alcune scosse ' generale ché-ia; situazione dèi presente 

....... .., . i. , , . t., _ . 'Gabmettonon miglioro punto, 
i^r-II; Jìwics scriv.éSV,Annunziamo con 
•(jlif)ia(ìèrè''dhé'l'imjî é̂ ^̂  Eugenia 
soffre molto' da una. infìaimiifiazióne alle 
fiaridole del còllo, iti>'"seguìto ad uiia 
récrUdèsceriza ,;di!' fî éddo. QuàntdnqiiB 
localizzata e affatto accidentale nella 
sua origine, è ''questa disgrâ iÈttlmentè 
un'affezióne che cagiona molta sofferèn
za, e pregiudica in̂  mòdo molto sélsi-
bile l'organismo. , Ì 
:.; L îiriperatrice è curata dal, barone 
Corvisart, medico della famiglia mine-
riale, e^sir Villiam (Gùll ' fu 'cKiamato 

Uilionnel: 
J^e notizie di Lione, sona, molto com 

cui raccòntardnij il̂ .̂ fatip.̂ r ĉ  
salirono allòra'f;neìla sUssà • carrozza or-
diriaiidò ai cocchiéi-é' di'rifffie:̂ |̂ !yia.; .mej;ì̂ ^̂ ^̂  famoso Cpmitató>:della. VÌÌI 
i:Arri^4(iar plinto dove pbc»' prima 'av̂ -̂ .CtrplÈeiò.-̂ s/n̂ ^ Pascal,; pre-̂  
^̂ éniie irfelB,..fomàla^dHùi'̂ MGr^ 
di nuovo da liiia màccKia e, ,sì>av\̂ enl: M'̂ ^̂ t̂e.n̂ O'î Ov̂ î̂ ê ^̂ ^̂ ^̂  
tarono contro la carrozza,, senza certo ;Perbiirnent^,^i^^ r,autonlà nop 0-
pénsàre che essi affrontavano i carabi ;;>sera arrestarci. 

"pure a consulto. 

aitare; 1-ê ẑ̂ ô ^ ^rano stali circondati 
dailO;̂ !̂ ,̂ incandeaj|;eptii^%onjj|p^ 
potuto ,̂sottrarsi^-t^fempò. Àggiungesi 
^he "molti erànb Yimàfcvittiihe : io 

i I l ' i r •_ i^-i^';-.'"i'h-fK J • r 

comitato.furono.'arrestati: si itrpvaròpo 
in iiossessa diJdocunienĵ i. della più. ̂ strê  
mix 

^ - V r L 

. i SPAGNA; 24.%̂ ^ Il movimento cariìsta 
sembra ,si propaghi senza far per altro 

\ seriì proeressi. Data la topografìa delle 

riìéfi, armati dì tutto punto, coi revol-
vers impugnati; 
\ Qui ne nacque una terribile colluta
zione, due dei briganti rimasero cada
veri, imo ferito, due, dicésì, furono ar- t ."*" v̂  S^n r̂ale Coffìr̂ icres e inpari(ìato ; provinciè insorte, potrebbe accadere che 
restati. j dal •ipjnî trp, della, guê ^̂  questa insurrezione, senza diventar mai 

^^^29,;^^ Questa mattina sono ritor- q>iestipne,dei trâ porU dî  avesse a protrarsi perpa-
- , „ ,v,..:;-. , . . Ì..M. „ :̂̂ munizloni;perfê rô ^̂ ^̂ ^ iî , tempori;/rSii^ lempo.::̂ òh', accorre un gran 

guerra;;;pr6gettQ.di.,c^^^ 
al tenipo del m'aresciailo. Niel . \ 

nati da Napoli' i" Ministri Lónza e. De 
Vincenzi. 

> ^«^.yss^i 

.A'I'iU 

crederei però che tale notizia avesse 
bisogno di conferma, poiché è ben fa-
Ì Ì# f^ge^»e l'entità. C0rt?ije|ng,(ihe 
^ì||dispaccio oggi letto alla Camera dal 
presidente del̂ Consiglio è tntt'àltro 
che tranquillante, ma non sarebbe a 
Stupirsi che anche nelle sfere ufficiali 
si fosse alterata la verità, non già per 

lati. 
'''FIRENZE, 29. 
Italiano: 

•[: '• '•i;r i-

• 

L^ggesi nel Cor 

numero di partigiani per far la guerra 
delie; montagne; basta un po' di corag-" ieri sera sono partici per quella citta 

i Ministri Sella, ê fiefaìcĉ  e 32 depu- . .:rfl̂ ^ t̂e''î ^^ '̂̂ -?^y'*^^^^^^"^^^ e talvolta "aver buonie 
'•': •alla ŝpeHnzajgkjrap^ \ cranibe. : . ' ^ 

Ttere!̂ -|jS^^?*^ashington.;ya,,noniina^ _ I l 7%/ìes, nella sua seconda 
jjhese deNpailles 'fû ,̂ e®nàta,\ed::èr̂ ^̂  edizione, ha le seguenti notizie da Ma-

, Biparlacon mólta insistenza di un ;?ccolta AairA ŝembl̂ ^̂  „ . . . , ,̂. -,... , . « . . . , 
fatto Che crediamoa^dovere di rìpor- ÌVÌAUSTRIA-UNGHERIA, 26. — In Un-tare non senza le debite riserve. 

drid 26: 
ile notìzie della frontiera Spagn̂ ola 

gbem..,sin:dispongono alle elezióhi/La'ìmcevute stamane annunziano, che le 

• M . ' • 

f^ 

É 
uscire, dovesse dal mìo canto essermi ! nura con pesanti carichi di legumi 

Jìpermesso di entrare,, e lasciando imie|leme^^^ 
amici mi dir^siver^p'la porta. Prima f̂ eU'indomani m^ 3J,ygennaio, 

4 ĵfmèllersi ai punto di adempier©;unt parili da Margency, irmatp questa 
. dovere in, certo mbdo alquanto péri-pólla del mìo passai^rlb. Prìm f̂edi 
cpioso, il soldato prudente passiUa^H tentaro#^ingresso a ' impiegai 

vsjl̂  delle proprie armii^si assicura s#^qaa|che Jfmpo a visitare i fòrtiŝ di 

ria di quel paese un'ordinanza,, al se4::caroriò la protesta dellâ ripbìUà,,federa- ;dere ìLcoraando in capo,delle,:truppe in 
•guito.della quale .•il̂  nostro tribunale di. lista vennero, sequestrali, fraga oontinuâ  :Navarra, Castìalia, Arragona, è nelle 
prima istanza avrebbe emanato un de-1 

•• j - • • • • - 4 _ r . i L i ' l - ^ - L w ^ t \ ' ^ 7 - - . t 

' . .»*i*''^J;-.tS 

à mantenersi Iran Provincie Basche* 
\f.^ -J, 

stati trasportati indiètro e sotto la pro-
teziprii^di jtina leiataj. Parecchiy mal
grado il cambî iaento, di. postò/erano 
slati snapntati,;: , ^ ' 

Tuttavia;;jil^rte, pn^coniqaei danni 
r̂.eab e sern, avrebbe potuto, secondo 
QllLappaOT?a, resistere ancora più 

'-' ' Dopo aver lasciato Saint-Dénis, Terso 
le due, traversai a camallo; gli. av^m-
^poiti, e tìii tó\^7à^t . r f 
^neutro in comoasnià di' dueVtifficiàU 

>.;:5-

compagnia 
dei corlzzierr, che tornarono indietro 
quando averamo fatto duecento paŝ i 

.J..,-V^ 

la,^a sciabolagesce facitmenjy&ifo- j'Sainl-Denisa^^manpte^iJjaBrighe. ,%^Jungp ,̂4I, oenlrOi del piazzale era 
• dero, e se il sniî  reTolTér è debita-: consisteVa sopratuttòiMungbi pezzi Ipieno diipozzi iiWî néùlraliKare^ l̂ó 
ninte proTféaio di Cartucce: Id^ non Ida ̂  

ìa. e colla data dti fifiirlca era UDjsoldato e non portava arali mìcî ^̂ a canna 
.djaiiĵ lnà^vprima di arrisg^re W 
igress».a Parigi 

portante documento 
ciV:ÌQ...0|'a |un: suddito inglese ed un; 'grossi proiettili;égli'p|^ig^^ 
neutro. 

Ohimèj non avendo pirevedut^J'oc-
casiohf'lhe là sortê f̂ini offriva; avea 
•lascìaiP il mio passaporto ' • airàlloggìÒ, 
•e non mi restava che rimandare al-
rìndonaaril il mio ingresso a Parigi; 
cammìn facendo per ' ritdrlnlre. a Mari-

fossero stati tutti cònsum 
! ' ^ , t 

! , : • f 
Pir- > .\--'- •) 

ir: ^ ^ 

geacy credo di, essermi incontralo in 
un terzo almeno.della popolazione di 
Sfiipt̂ Denis, che ritornavano dalla pia-1 niere erano ptturaté, e ì cannoni erano 

Era interessante osservare,,,come la 
forza,degli avvenimenti avesse indotta 
1 Francesi a rinunziare alle cannoniere 
per adottare il tiro sopra la levâ ĵ  
usato inai;iabilmente'à^i Te^^ i^ j , !^ 
Ti erano celle cannoniere della fronte 
del forte della Bi-iche cte î due pan-
noni da me rimarcati il giorno del 
nostro primo ingresso. Le altre canno-

•,. Î gppur una delle éasemattet esistenti 
ep ; s|.atì̂ , perforala ; ma secondo il mio 

ÉSfeBP '̂ i erano cisemattp che ba
stassero ,peife^etterJà?kl-cop^^^ una 
fcongrua guarnigione; Le baracche del' 
p̂iaz?:alé f^T^no. state pŝ rte demolite; 
pfiyt$ibwiale. Borse l'ammiraglio de 
1̂ 1 .BQncipf.prera net vero notifeipdo 
1M nomàvrebbe potuto far fronte al 
nemico per altiri due giochi tìh quellô  
che Dossedeva in caanoni e in uomihìì 

Nel p?ecipi?io> dell' evacuazione, ^̂  

nel viale di Parigi. Se avessi ascoltato 
gli'merli menti dì '• aDQJpi .bene inten
zionati non mi sarei;avventurato nella 
Spedizione intrapresa. ,, '^^ 

A ^' Un Ì H Ì T Ì S m suo domò̂  
•^.'•''•pm 

zarsì a cavallo, lungo una strada affol
lata di francesi,, senza che sì vedesse 
un uniforme tedescóî e-trovandosi ve-
sjiU ^: paniera da:i||s,eralt)resi (^l-
•raèhtè per un uonio appartenente alla 
razn esecrata. 
. La pqrta della Cappella | u chiosa» 
il- ponte leyato,j, le stóiittélU^̂  
vtnb la faziorièj dinanzi la porta, dea-
tre della palizzata. Nessuno sapeva 
quando le porte si aprirebbero, ma 

stico I prèndere i?n^òpi^ltS'^i^ opinìoj^.^eij^rale cbei, verrebbero 
avea promesso qa^ndo;|^^^ aperte per qualche: tempo. / 
n̂ilfek; il^9(kegoM^Jcb™giona^^ Aspettaî lgPfìtUiai lunga mezz'ora, 

l ì ' i . . ' 
^rà che la- guèrra fòsse virtualmente 
Snita per me, poiché,, se 10 persisteva 
nell'idea di' entrare-a Parigi,, npo s| 
sarebbe più inteso a parlare di me se 
ni3n per sapere ch'ero stato messo a 
pezzi 

•'iMk 

"'ìy\ 

Francesi .aveano lasciato ijn^una cas# 
matta una quaptità di biscotto e di 
Cpigap, di;cui, nel mio giro vidi'che' 
le t̂ upp^ tedesche stavano filosoficaT 
mente coQ ôìaqdosi. ; 

1 due corrazzieri che m aveano ac 
compagnato Ano sul t^rrijono, neutro 
i presero congedo di m^; iitìnj bhâ  
tèlica emozione, e,quando dissi Sfioro 

in mézzo ad una folla compatta che 
ì̂ vea desiderio di-enlrare e per la 

^Jpe^lltll^^cavallo,ei:avamo il 
principale,argoDĉ egj9̂  di, pppyil-̂ a?̂ ^̂  
l soldati formavano conciliaboli: Wdi'-
scutevano sulla mia personMUa.sIo. era 
ge|fa|iente,. Qicevasi, un prussiano. A; 
yevà ĵ v̂̂ i'̂ i riserva .̂ nŝ ^ innjimerevolè 
mandria di bastie 1^ Oppure 4^Ma con
ferire polle autorit̂ à perpp *?l̂  

«a rivedérci» tino di ésdòroUò il capo | supplemtnfe dì umiliazioni da inUig" 
iin un modo molto significativo. Era gere a Parigi t 
•uua cosa abbastanza incomoda Tavan- iPoniinm) 

t 

si 
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GIORNALE B I PADOVA 

fi sa inoltre da ottima fonte tilt 
successo dei Canlìsti dipende unicaraentèl 
dall'attitudine che potrà esser presa dal 
partilo radicale spagnuolo»^ 

^z ittaiina 
E NÓTIZilE YARIE 

• I I , K , 

liei «ìaniic^^lll l lMiètila CB-Ù-
^lone d e l li«_'swvlfl>. — La Ire-
menda catastrofe d6t..Vesuvió, che dura' 
da più giorni, e cÉ̂ e, mÌMCpia' dL̂ ^̂  
nu r̂e, ha prm u tra%ltoÌe'sue'vitunie^ 
e cagionato immeosi danni fra le pò-î  
polazioni dei dintórni di Napoli. 

Molti di que^r infelici avranno ve
duto, la casa, ;ito!iveto, e la vigna» 
unicàlorò risórsa; sepólti dali*ignivoma 

delle migliori fabbriche estèse 6 na
zionali, ;,. ,; ;•' • ; 

Dal teslÈdmla circolare chê  abbiamoi 
ti'OcèhfiffniMmo come qbella Bittf 

avente a'Milano un ufflciô :̂ speciale di 
Ingegneria induàìHaUySììhS&vìcìù d'ogni 
genere dì; lavori attinènti: ai rami prin
cipali delle industrie meccaniche, agri; 
cole e metaliurgiclVe, ed assume anche 
l'impresa per la .costruzione di stabili
menti jr̂ d.usfriali. ' ' "' ' 

Una tiuón compITazioDe: risponde agi 
avversari .passando in lissegna 4 k a 
i*àgion§mepJi: dice che Ja Chiòsa farà 
molto megìi6 dà so le riforme neces
sarie; dtóe che sono oltre .70 ..Jéuhi-
versità teologiche O; seminari che edu
cano alta-professione sacerdotale*. ,„ 
: Botighi sostiene la ^ospltìsiva :' Doti' 
f̂eome le difficoltà della .le^gé consi->-

I stano specialmente nel giudicare qulf'f 
La. suddetta Ditta di Milano tiene nei Uiano. le materie' da.sostitujrflttaljé.ia-

*éifi'̂ mutrici locomobili é W^ ' ^ ^ ^ h e :jogÌionsì s o ^ ì | K suoi dfepdéii 
sportabili, macct!iae,uten^̂ ^ 
incendio a mano ed a vapore, pompe 
cMìrif(ifhè|):!Wbìatóì, aratriv dei mi
gliori sistemi, ed, altre macchine îgra-

^ Borsessió* — Un vetturale di cam
pagna venendo a Padova'vaccettò pe?̂  
favore nella sua.yettura,.unsjndiviiluo:, 
incognito; ma questo birbante involo, 
dalla' tascd dì quei po#tWfóhio uriai|i| 
.volto,, contenente lire 80. 

1 boat!. Nessuna lava 0 cenere è gino|a 
atCapuà: parecchi abitanti lasciaroffl 
àftche Napolìfn'Órdine plbblicb non è 
turbato. Ilpfìfjtìfèssore Palmieri scrive 
'dairOsservalorio: «Cade lapillo grosso 
abbondante recando danno alle cam
pagne risparmiate dalla lava. 

BRUXELLES, 29; —Senato. Il mi-
métró rispondendo ad HMilM di-

N. 4 d'ordi 
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lava; eje.^oa hanno ,,î iil(̂ t(̂ , qual? 
cuno dei Jor^ocar, cessatolo spavento:fe 
del primo pericolo, sì vedono dinanzi]"* • **'"**^^', 
raiiro non meno angoscióso della pitiT BuileUiho del ^'è ripri/rl872 
squallida miseria. NASCITE.*—MMMirtkO F̂emminém>:4; 

uoà'̂ conféssione enorme alla-tìbiésa 
rabbandohàre il diritìò dello Stalo so
pra tutlo^il,complesso df̂ gl'insè^natitr 
delle credenze positive. Tedle) che Vin-
segnamenlo supericìre' cadrà tutto nelle 
^aaide|le sjetle religiose. /; - ;i - , 

Berti fa brevi repliche. 
?^!«/icA6^wf^ppoggiria soppré^sìòtìe: 
^'lìmf^mMMi^i^ro)^, presenta gli 

?P l.f?rCmU«S^^'.?^ la relazione 
salla esecuzione della convenzione del 
1868 rapportò ajfiielle ferrovie. 

^ 

11 cumulo di tante sciagure ha di 
repente commosso la carità cittadina Luigi liiuseppemî eopomomag 
i#ÌoUi paesi della n®% penisola; è lM"e,diJicem:a, con Tolotu, 
Sslituito^ a Napoir*; Coiilato l*^. Lmgi, mmorenne, civile di Pr 
motore Je i soccorsi, j a , già cominciato 
•â ricevere i, prodotti delle prime sot-
toscnzioni. 

Pa(Ìp,v3,.già-scritta, nel lî bro d'.pro 
^̂per tante opere di ^erieficenzft', dì cut 
"sFfì fatta 'nizatrice,. non vorrà certo 

MÌTIÌÌÀIONI CELEBRATI. — Alberti hòbi 
Luigi GiuseppefuLeopoldo,maggiorenne 
• ' •• "• " • li Amalia di 

PridÓviî  
BènettUGio.v,anni Battista di, Angelô : 

maggiorenne vetturale di Padova, coii 
DeSŜ ^Àrmâ  di; Gìuseppe^ l̂fiìnÒrènne' 
domestica di:,RoncQn. 
,,/MOUTIV""' i . Ponti. ,Anna.vdi..Pietro, 
d anni, 3, di Legnago. 2. Pelizzan Maria 
fu I)òménic0î .d'armi 78,. civilê i'niibilfeis 

:-::Il Senato procederà domanî .(3Q) 
allo squittinio segreto sul progetto deHà 
Si!adi;Cata^br:Ìa.;., :^ , . f fJ :A| " 

^liiscuieri purè^ìà pirifiììiòiiè delle 
Uaiyersità di Roma e Padova. 

i:?'^^!^ 
d4 - " 4 - j j ^ _ % 

nèmmè'do in qiif'sta occasione -restare ,j 41 P̂ d̂oya. 
SQCónda.a nessuna; e iprivati,,e le RVOSSEUVAlftRm.ASJIlOpMlGa 
sue numerose-Società si meUer̂ nflfeitî  DIPÀLÒVA 
moiimeixtQ, lAcr' dire Snelle presenti do-̂  
iornse 'clrcosTanze ai 'compatrioti; na-, 
po'\tani un vivo attestalo dell alie'.to 
che a ribrii lihìsbG. 

A tal ujjp') apriamo: fino da oggi, 
ad una solfò cr!7J;,n'i:4|̂  color,rie del nó-
8tr.> Giornate, dove si pubbliclreraimò^ 
ìitìdftìi dei ^̂ enerosi olTtì!:enti, ftoll^ivOi-^ 
\m\>rQ delle somme,,j,-con:;,^is':rva: 
di fado^pervenire al Comitato trjmo-
tore di Napoli. 

i* LISTA -.ÀnìmJui§,tr|ziqn ,̂,_0._Dit'e-
zioue liei Gì ornale dì Padova^ Ì^.èè, 

1 u^igglo 1872 
A mezzodif^drò di Padova 
iTeèipé medio di'Padova 
: ore 11 m. 56 s ̂ i;g 

Tempo msd. di Roma ora il m 59 s SI,3 

essgfaÙft aÙ'àìtssKft" di, ta, V'i (ì&ì "tìnolb' 
dì mi 3Ó,7 dWi lìvalìo medio dei ìaure ' 

%9 aprile 

. JKoti^l^ m i m a r l . ^>Sapp,mo c h e ^ ^ ^ ; j ì ; d ^ v f e S ò p m 

mTùT&fttTt» a 0*— mUl. 
Ttìr;aojrietPo «eat-igp. 

• ^ 

• • * Umidità relatÌTa 
iJli'. à fòraa do! Ten^ò 
Stato d«l cUlo . . , 

'-^•"iri 

, , . - Il prof. Palmieri' 
telegrafo che dalle ore 12 li4 alle 8 
mattinaî  èaddélapilìcT abbondante verso 
rUsservalorio;"'gli: sirùmèoìi sono al-i 

mm.. m inquie,i;:.épr6iétÌÌli^IevS^^ 
oltre un chitomelro; 'non 'sonò lave. 

VB^SAILLÉS, 2 9 . - L e nomine dî  
d'H^rqourt jvU'ambasciata di Londra,̂  
e dî iìourgòing presso ii Papa sonoi 
defióit-vér 

Arnim parti ieri per Berlino e à:r-
nvera possibilmente domani. 

a disdoro l'esprne encomiato. ^ -• j ^ M ^ o S a l l e O pom. del^ àri^^S^^F^^n^^^^^ 
Méntre, qaindî riconosco ed apprep%^Ul9^^^ 

PARÌGì, 29. - Una nota del Jour-

;̂ ilfsignor Luog. Generale Comandante;̂  
laBivisione militare di Padova diramò 
in data d'oggi l'ordine del giorno se
guente: ' " , 

Ordine del giorno 30 aprile 1872' 
Ben lungi di sentirmi offeso .dalle 

'maldicenze di certi jriornali sovversivi 
che non vivono che di scandalo riterrei 

9 a 
g H ^ 1 ^ J 

mi 
fSOO 
' 9'94 
' 57 
NNE2 
nuv. 
ser. : 

S p . 

758.7 
iaro 

7113 
34 

ESE3 
nuv. 

- , ' . ' ; • • ; • • - » 

J 

> 

tOró 
9-pi. 

•- • 

759:2' 

10;64 
74 

NE'2 
nuv. 

DISPACCI TELEGRAFICI ! 
(AGENZIA STEFANI) 

, .NAPOCa9;lJfSl2.^ Piove acqua 
ẑnista a sabbia; il.Véstiviò tuona for-
.lementePLtf̂ /càSè̂ t̂ìPMàsila'tir Soffimi 
^ a p t ò .ascendono a undici; àllà̂  
Cercala pioveva sabbia rappresaWl^i^: 
pillo. i- ;̂  : -' 

'^:-fyr^ qre.2.;2;i pom. ;— Il Vesuvio 
vpresìBDta fahomeriì •elèttrici terribili, cor 
Jpìgorì e ondulazióni del suòlo! A Na-
P^fepifiR sabbia: a Massa Hi Somma 
pioyono\S(jonict'éilavà. • 
, -ir :Cansigliu;;;proviuciale ĥa votìtfó̂  

^|ftf.!wla Jii;e di sus3idj(^peì danùér 
giati; ::vtìtò̂  riugrazianientr ài, Parlai' 
memo, al GovernoAe all'esercito. 

Ore 7 pom. 
. * « . ^ i . 

Dal metsKodi del 29 a l mexxodì dot 30 
Temperatura massima «—;-h.23;,4 

» minlira •~ i^iìS 7 
A c q u a e n d n t a ilal Cic lo 

mlll. 0,7 

^ J ^ . . H - ^ - ' ' - > " ^ K . I 1 Vivamente l̂à̂  deferentê  simpatia dimo . . . 
stratami'desidero pero che nessuno S N I , . ,«aiiard%Nol)^iMalantt t l i 
prenda àncarico di articoli che mi,ri- «If»* cuore,infprmatp_EU_piii,po^^ 

Oenerisentimenlì,iotelligenza sve
glia e.,vpjpnlà,fe,rm ;̂4i.fare il bene 
per il bone. Compiuti con ispfen-
dìdò successo gli sludi"tenricó*-ma-
tèmatici in questa nosira.Uriiyèrsità 
aqaalo ;el§timato dai, condiscépoli e 

.dai mae&tri,.̂ eràfpassato ajia scqòl̂  
d'Applicazione in Torino, dalla qiialê  
fpâ due mesi eg i doveva uscijrejn-^ 

,-,,i;i.•:^i•lyv^to^J•j,-,'(J{.-Y^ly' • . '"i '•••'••••il .•'^l,-n-ii-\u-'i'i:,fm 
: gegnere. Sarebbe, siato nella società ; | 
esemplare per costunai; per e<Juca-

wzione, per •scienza:<,J'n;^enire che 
Io aspettava non,̂ potév̂ ^̂ ê5̂ ,̂ cl?e:> 

guardano,'ìtnperocchè io li disprqziso. ; 
Coi'itc d'Assise; 7̂̂ 'Oggi ebbe luògo 

l̂ 'Udiènza nella càlibi cóWtro Stefani Ci-
prìahóaéllo Nunzio nato in Asiago di
morante ̂ a:.;Padova,̂ 6eiilsale accusato ,d^ 
ferimento commessoìr24 settembre i87l;. i 
adanno di Mónapace Giovannìih Padova: 

Siamo costretti di rinnandarné'a do
mani il solito' resoconto. 

Viaggiatori llinstrt. *?^Jeri nia't-̂  
tina'[ìrOyeriìenti Ao^ y.énezia, tran§j|,arqnô  
per la nostra stazione i principi di Galles' 
diretti .a.Mìfiino. ; " ;; • ! 

scorsa, sotto .î ,portici del Teatro Nuovo; 
succedeva jipà bacuM pomorosiî , c(\n' 
grida, minacele, !e* anche sctimbìo dij 
sassate. Erano circa Icore due dopo ìa 
mezzanotte; e finalment|,|liligaiùiy!.f̂ ^ 
P^^A^WWento di inunizipne,,si sono 
dispersi'' -i ; • -

s«^ilii^.«^,>^H^.-r Kiprodqciianip 
il seguente inostro dispaccio particolare. 
publ^iatostamaj^é '̂̂  
speditpci, dal% Coni|:pissione recatasi da , 
^èrdi peryi^aploMa venire in Padoya t Q ^ i ^ g j^^^^jj^l^ ^^g^p^U^^ 

nal Offiml dice che il govèrno-nòn 
percc)elie;i:à,aM..§MJUiJranoesi ;di par-
lecipare alla lotta,di Spagna, Uicor4|i 
la péna a cui andrebbero soggèttir 
:;jL,QNflRA 29...-- .Lord %ssel ag-
giorno la prgi|Ogjre||ti||aiì;.lm^ 
• Lunedi prossimo l imperatrice di Ger-
m^sa, abilerà,il tastelio-di Wn̂ ddor 

Il tmes ha da Fdade!fìa 28, che 
gli sforzi di persoùaggi Americani m-< 
fluenti per far riltrartì le domande dei 
danni indiretti continuane?, e 'àjìèi'a'si 

vciusciranno.. 

chiaro che Solyyns ha, ora .residenza 
Vnóma, e vi resterà,:- '' ' 
il.MONACO, 29.—Ila Dieta fu chiusa 
dal principe Luitpoldo che pronunziò 

,̂ un discorso ih tui ^ìassunsefiilàvòri 
della^Diéta, e ringràzlolladelle pre-
raurc^oh cuPprovidde a lutti i biso
gni dellà'tChiesa e della Stato. 

ÌSEW-YORK, 2 9 : ' - Una delegâ ^ 
z one dei diversi stati arrivò a Cincin-
tìati per assistere alla riunione Repnb-
blicaoa liberai: Sonvi indizii che la 
riunipneliìiominerà Adams 0 Trumbull 
alla .Presidenza degli Stati Uniti., U 
7Vi&««a -crede che li .governo ritirerà 
la domanda dei danni mdiretti. 

COSTANTINOPOLI, 29. - Insul
tano ricevette 11 generale. Pralormo in 
udienza privata. Barbolani -/accompa-
gnollo.,.;: / \ 

MADRID, 29. — Secondo lo noti
zie uffiòiàli non esiste piCalcuna banda 
nrif provincia di SàrtàpS^Seirano! 
Cominciò oggi: le operazioni iiella Na-
.yarra...:, •, ^ >• • 

PARIGI, 29^|!anqui fu condannato. 
alla deportazioh|in.„nnA cìnta fortìfuĵ  
c a l a . • V , . .. 

JBERl-lNO, 29. — Arnim parti ieri 
per PàVigu il càrdin'alé principe Hohen-
óhe: pài*te doniàhTflr Roma. 

YEaSAlLLES, 30. — Genton coW 
..dannato!; per assassinio dall'arcivescovo/: 
di Parigi, e di altri ostagifi fu fucilato,. 
stamane;. Mori gridando Viva la Co^ 
mnno. .' , • 

È falso ĉhe traUisi di rinviare la,eli-.. 
scUssìÒrié della riorganizzazione 9eP 

1"èkrèitò^dòpò' là discussione der'Ì)i% 
lancio. :. 

Ieri Goulard presentò ali.',assemblea 
ihiprogettò che abb^ssa-iM'mposla,sulle! 
rendite estere votato prima delle var 
canze. 

MiVDRID̂  28.' i-^^Quasi tutte : le 
bande di Aragona furono sconfitte e 
disperse. 
- Oggi la corsa'dei lori'pa'^sò tran
quillamente. '• • . 

Le piccole baode^ruppero 
la ferrovia presso l̂̂ ^speva; la,circo-

ilazione fu prontamente nstabilita.'.'In 
diversi punti cdniparvéi'o alcune hùÒve 
;bànde ,:,'ma mancano d' importanza. 
iCQntinua,! regoare,,p,Qaipleta tranquillità. 

NOTIZIE DI BORSA 
29 

: 73 75 

Avviso d^asta 
SI ttotiflca al pnbblioo oho, nel, gipr 

14 maggio 1872 alle ora t f m ^ ^ s t p^ 
cederà in Venezia avanti il direttore 
'del Géniraìlitarafee nel locale della di* 
rezione stessa, sito in Campo S. Aogelo.,/ 
alPànagifàfléd N:"3549, alPappalto sé^^^^ 
guento: 

«Iii.Tori necasaari a rendere abìtabilft 
Tei casermetta di .cavalleria 8,,Giu8tina 
in Padova, pelddmpt'^ssivo Importo'di 
h, 20000.» 

Le oondizìoni d'appalto sono visibìli 
grosso là Diréstlòno predetta hel*locale 
aaìndicato. 

Sono fl.'^Bati a giorni quindici 1 fatali 
pel ribasso, del ventesimo deoorrìbi^ì dal 
mè'zKÓdi dfel gior-rio del delibefamVnto. ,' 
,, .Il,,delìbe#à«nro%gnirà ftfavore^l' 
miglìqr.offQ.rente olienel mo part.itP. ,9ag-
iD[eUàto^e,sflpmato avrà offerto sul prezzi 
portati nel oapìtolato d'appalto un^rll^Mi 
basso di an tanto per cento maggioro 
od almeno eguale al ribasso minimo sta-
bUito>#i(ilià aohéda suggellata^ deposti 
sul tavolo, ì& quale verrà apèrta dopo 
che; sWnno riopnosointiv.tutti i partiti 
preaantati. 
n GH . a s p l r t ó b i F «Ppa^to par ossero 
ammessi a presentare ii loro partìtL ao-

rvranno: : . ; ' . • • ' ; ; . • • • ; • «• , 
TiVPare presso la dlfezlone suddétta 

<̂ ĵ voi'o WòUe casse deiTde'poaiti '0 pre-
titl, 0 dalle tesorerie dello Statò nn de-
bsìto di L, 2000 in contànti,>pd^!H'̂ Oftr-

talle del Debito Pubblico al valere di 
bortà^della giornata antéóédente à'qttaUa 

m^ 

f 
è-f 

in cui viene operato il depositoy'i^^'^ 
I depositi plesso' WWeèìòne'nont ha 

luo^o l'appalto dovranno efisarefijiti dalle 
'ore 9 alla :IKant:- t̂ì-'dal!e^2 '̂̂ aHV:V'poitì. 
dei giorni 8, 10, l ì e 13 a dalle 9 alle U 
ant. del gìoi-̂ np 14 maggio. 

', ;,2.; Ol^3ti,&care'là'tó¥p/^idohiBità mà-
dianta presentHzione di àtteatatp di,per-
;spna;ConpsO|Ute,:deU*arte;;.Uvquao*-sia di 
data non'anterioi'a di'soì'masi; e certi-
fichi.chKl'aBplrariteh^ato, prova :d'a-
biuta e di pratiche cognizioni nellesa-
ligkimeatp di altri contratti d'appaltò di 
opero pubbUcho :0;,privats. 
"Sarri^icolt'àtiTo agli aspìrEtntì'^àll'im-

jpresa dipi^asentarefil^flpro, partiti sug-
' geilatia^tutte lo DlrOzìóni ;territ'opiaU 
deir^rma od agli uffici staccati da essa 
;dlperidenbii: pi qujjsti--ultimi'partiti'però 
non, si terrà alcun conto s^ non g^unga-
ranridf,&lltf'̂ GÌreziòiia^uffiflialmeateiè '̂pri-
ma dell'anertura dell'incanto, e s'e^non 
risultOràtche gli'àoCpri?entì;abbiàitfó'Mtto 
11 deposito dì cui sopra, ò presentata la 
ricevuta del,medesimo. 
:; !to;8pes3 d'asta, di bollo, di registro, 
di copie ed aliro relativa sono a carico 
del deUberitario. 

'Dat|oÌn'\^onezia, addi 3»9 japrUe 1872, 
, PER LA CIBEZIONR 
;,- Il segretario ì 
Si, : 3ox3Le 

•;if t r 3 

s, Firenze 
Rendita, italiana 
Oro 

•tre mesi 
Frapcia 
Prè$tuo nazionale 
Gbbl; regìa' tabàccbi, 

-é^' 

• l ' r . ^ 

1̂̂ -

,MI0NA„28 (sera); nspondentfi alle saeuidoti .non., coi^fjk-r^A '̂̂ '-^ 
muiji- ma: e p S i ^ M.a^T^aliP''?^^^*^^*^»^ 

^J^. 
\^':Le;comu{ 

oviarìe con Madrid'-"'̂ ' 

m 

21 60 
27,02 

107 87 
82' 30 

/ ^ 2 Q ^ 
749 SO 

yi î '. V - - * '•-7 

aticoi^rMiiaae antìH 

gete,L che; 11 -.vostro dolore non am 4 
nifètie cònsolaziòtìe; sé non Tòrse if] 
pensiero ché^dillassù 
^ned^pi^fSqsQpm " 

e: , . . ^ • ,1 t 

lenitnèiito àlTÒstrQ immenso dolore.. 
^'VA-'i> 

VI ii-5. 

v^t#.cBULTMB NOTIZIE, •,, ,m 

tenere day^mp!()q||pSàii6 che 4 
repubblicani:di questàicittà domanda-] 
ron ,̂armî  alle-aulóriià per unirsi alle 

combattere;) Cartisti, il eeoi^rae Moi 
nonev comandante di Pamplona spieua 
gramle attività.:ÀssìSuràsì%FMteìé 
i bande ìism&/ àlctitìi 'bmì^i^'^òmàQ-^ 
^aanti:<)lu()gòtéfiénti,;BO'CariistiitfTauij 
fecero sommissione; 6.0 prigionien^fu.' 

Banda Nazionale 
Azioni Strade ferrate' ^''474 
obi^i;;. ^ ' . :'i%n 
jBùoni! » > 540 
;Obbl. ecclesiasiicba-
Banca Toscana . 

^RWditrfraricese 3 d|0 
"̂- •/ Italiana 5010 

Ferrovie Ipmb.-Yen.; : 
pObbligaz. » .V 
Ferrovie Romana *^ 
•Obi)iigóK;^^^'^'^^#"v-''''-'^' 
Obbl.:Ferr.V.-E. V1S63 

^ >^-r 

h r 

I f ̂  

30 
.!73.,52. 
21 60 
,27.02, 
107 75 
82 30 
620 — 
748 

^ - ^ ^ • l | 

0 ^̂  

..L^ 

'.iVT-

474 
225 
540 

S';nvita chiunque può somministrar» 
'mensilmente alcune centinaia di quintali 
di Ossa aséiuttoki|;"'noa c^tto, Come pura 
di avanzi^aifcorqa,a%*^|,yan5;Ère If^Sfi^ 

^ ^ ^ a w e o ;^iiÌ= S. f. m- airu^oiojdi 
ipubblicità 'di Ĥ JLsSNSTEiiH ET VOQLIGR' a 

3-341 Basi ^%-

.1727112. 
2 7 •"• 

64 85 
68 10 

T? 

, 67 92 

.1 

t \ , ' \ - t ' i ^̂ ^̂ * p̂ r̂ psiipa stagione; del Santo,,' 

Verdi ci;accolse gentilmente. Non̂ ôjiê  
f bitĉ  prOF̂ unciarsi «e Ĵ ; ment̂ ^yê rà â; .sî iàJr l i l S S l 

i • ' • ' d * ' ' 

ASeguO: la discussione sulla soppres-
— delle.facoià di Teologia. 

k^ 

• j 

V 

»,ya: darà tra breye; risposta positi-] 

^ V ^^?'§L^^???' ; "'> ..,. .'i ! discussione osserva che non si trovano, 
s^FiMaiA^tcjiefu stabdaa ui,que.v ragiopijér ^a^(|pM;ia prò 

mssi dà MpSà^iri.^uqjope. M 

^lum.;|feJolontari dei dnê  parliti pre-
# t ó s F à ; marciare ^contrW i : « i l j 
Ile passano FEbro.^ ^ -̂  H . ; '; 
f-Lettere dà Madrid 27 dièono ctìe 
;vFesercitOfimostSvà uno sjiiritò ecpeì-i 

,^, (7ofjĴ n(ìy(ministro) «nassuuiendo2Iaj .lente. IJiessuna diserzióne: lt*gfneralff 
j . . _ . . - . .__'. -L. ___-: ^Lagriĝ rj) rafiicale avanzato,;a^^^ 

ĉî ggrAisyio di guerra soltailministero; 
Srilla, fu nominalo comandante di unai 

d'ftsŝ '̂  grStaaè^ìffirgÉ^f^piiSmsi; 
;j come una, •;prova|cheirepobb!ican!i 

depositaria di maccbine d'ogiiì gMréJt dichis ĵ̂ i pronto "ad accordarsi per j railica|i^^n;.pirdii^; al̂  

Obbl.;RegìEi Tabacchi 
Azioni;,'; ^^uM^^-'^^^^-j>^ 
Prestito francése'3 0(0 
Credito mob; francese 
Cambìp su Lpndî a 
Aggiò'deiròf 6 pÌ3r nlill; 
Consolidati inglesi 

457 -
255 25 

482 75 

?Q7 25 

707.50 
87 90 

lanca 
- ••rilusi' i-S 

Vi*!' 

'(iftolomeo Meschini], gerente Tfip-

I' 7 - r ^ r 

/ 455 -
255 25 

•424 —' 
182 50 

:i99,^^ 
207,25 
' • ̂ i''jn2 
477-50 
706 26 
87 60 

ft-337 
Ì ; I ^^^^L^LJ^^ '"- ' " • ^ • ^ ' t ^ '"^^ifM per itagloaifoo^titraato o pcV 'dileggiar
vi,: Un palazzìno, con campi 3 Ii2 vitati 
e fruttati pressò Volta BsrosKo; ;̂ î 

Chi.Ti^ applicasse! si rlrolg:a alla ditta 
Barbieri e FioriftiavS.'Cancianb. i 

' ' rÌ^'StW>'lJ 
-li 

. « " ^ • • ' ^ ^ ^ • ( ^ . • ^ i , ^ ' 

.Q»U<p).tìGanèànif Milano;̂  <^p. 
" ' Madrid 15 o;ttobfo ;1804. 

' Bisognerà Ohe 9i|,dìn| a l mio ^ì^RrMa-
riò di spedirti nn' quàkale dofnìi^Tìi-
pliìttaiier cosi ;almenOi'̂ ?pQtrO! ottenere di 
ricevere le pillole Plgnapca e t i Zttc-
'tìherlnì,,oM,para tìi^y^^M, tenero, por 
té ; non avendolo ilcevUto dopo duaiiiid 
riohiè^te^ ^ tii lo.s^ii obe npn ààiDOMO 
fàr'tìèÌKft;prìhotjiàlàientea9^^^^^^^ 
poiohò usando di questi sono Certo ohs 

U»;. mìa V0Ò6' oica più netta 0 fàcilel !̂ « 

iin 

sta.cittànhelle|,persone dei.signort^cav.i sperisivM '̂.„ :'. {f-^ 'l 
Eugenio Mu^atfèd-;^n^Emilio^^^^e^^ Quanto'all'articolo «̂ . . . . . . . . ..... 
doti unar^ppreseiilabjdella Ditta.Cfl«-: mafera^^ 
^m,^ Golfimbo^^ Mdokenz%'e.e>a, ;di,MÌlano,f tinèdti^Slìa '̂̂ teolo^ia, da man"tenere,ì 

2 relativo 'alle: 
> iT!ii'ilv'i.ÌÌ'tVr'-a.. • 

^y• 

m. 

r .- r * ' 

- ornata iwhaàWméretoWiM^''^ 

H H V . - 1 ^1 

A J 
.(Xodi; l̂  Vy.v;8ô l̂n>iIV :̂pagina> 

In E?*uiiìova presso Frane. Anastasì. 
> » Adolfo Susan. 
> » Carlo Vason. 

quanto vi sia, di VMĝ ljR ĵjiO qdellò oTi» 
è oerto si è che tn dai resppnsabilé dei 

delle scroccate pei* oansa tua. Salutami 
la'M. e ricordati del tuo affezlàat'o ,. 

81 vendono In Padova aUe farmaol» 
Robert) Ferdinap(|p,;aUà rfarmaoiatW-
rij[ii^waità,:Gjàsparim, Zaaettì, al Ma-
gaKzinou l̂ î i'pghe Pianerà. 01 Ma»p,9 ^t^ • 
^Vicenza; fàìrmtioia Valerle Crovato.>^ 
Basapinô  pal]r|8 e e^ldassare, ;^|,:^i§n, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno 
S,,DÌ6go ^,J^<gnagp,,,,Val.^r,Ì|tr ,Tr^xiBo, 
Xitnetti e Zanici — Adria.,'alU.farmacia 
""è"'drogheria di'DpmoQipp Piio'upci, — 
Badia, alla farmacia BsBglia è neUé'prin-
oipali farmacia del Veneto, 

^ ' • 
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, 'T PER ACQUISTI E VENDITA DI TERRENI E COSTRUZIONI NELLA CITTA' DI BRINDISI; ' 
- • • ' , I , . • • i I . ; ' . 1 . • • . . 

per' la costftìziìóne nella stèssa città di magazzini generali per depòsito: di merci i e derrate di qualunque'nitura 
e per tutte le operazioni di anticipazioni sulle medesime [;; ^,, 

- J 

^ 3 

ociaiè i2 iliom di 
i y 

•=-7 -. : * . h -̂  
1 J ^ 

re 
F 

divis(^:in.80,000 Azioni daî B; 250 ciascuna; 

. H F 

.,-.St^^-Ji5!;b^P^i^s^^,J.:::| 
i I. 

ti ^ •-

€ ì r i i i§ i S.I.ÌO . d m mTOÀn4Mii%(t'il||ii|ìi!^ -/ 

!- ,i fH"^ 

^*< I 

-. v# 

n i siliclielaiiftciò. iTactnut j duca ài SermoBeta, dòptilato al 
PaHamento N^z!Oii,'̂ le,,,Gran Collare della SS. Annunziata. 

J,^A*^l^Prindip6!Caplo;|*«olaitowsUI. • • S 

• - « s , 

1̂  Dùca. E'rsinc^iaco ^fiurza-^CeMartiit. 1 

1 Sig. Commendatore T |4o ;Cacace , Sen. del Regno ^presidente il 
dilla Camera di bomme'ciò di Napoli. v ,-. . ,,:,_, 

Sig. Ct^fmmiavmvtafMiSmint.SimàSkùùàeìiei olita di Brln-
aisl. 

I ^ 

U 

- i 

Sig. Obmmendatòrdi^Antoùl» 8o l l iòna . 
Sig. Marohi#*ltt©«Mz« „«pl«o«rtÌ»^fCJiÌi»lca^^^^Ìl0niitn+;. 

aliParlata'òùió Nàzio.aie. '̂ ^ "- - " - " " ' «oputato 
•^ ^ L ^ ^ J 

Cftv. Ceti air e I>ai*i.*lut profv sacro. 

t V 

direzione della Società; ROMA, via delle Stimate, numero 34, primo piano. 
t -, 
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, L'a-Comnàgnift IHernazionale dei mar . accompagnate.dai iowaji /5 aventi va , 
IjfàlEzinigenerVn di Brindisi ha acquistato ' lori di titoU oommerolBbiU eirasferibili. -Jii.questo? 

Quale affare più solido, più brillanta 

dalla 
zone 

Compagnia fondiaria Rom> 
di topieno ediflcàlorib, 1* 

»na due; e ) . Di fare tutte le operazioni d'antici-
tìna nér f aziohi surva 

I del mondo ..attuale, Dessa,è, situata in 
1-• lno>lo cha una lia.'a dirtttàmentè* trac-

:t:;ai;pbrÌ(?^àtiraTflrs»ta dal tr t ì t ìoo.fór-i i iMrcm 
'^•.xóyiMio oostrMÌto recentemente dalla'l 'emporio marittiriio dal vasto imperò 
''"'StMioiie ài .porto stesso pop. il> pronto :i:pomanÒ,dicui;8i;;trftya^a:^ 

imbarco e ebarco delia valigia delle | nel centro, è ancora bgsrgiorno il centro:: 
Indie. 
* Tali terreni banno, l'estenziono di o 

r trèWtt<> inUn: iaae t r i .4unaraAI . . J oiata rfa^^tiondra a Parigi pel Monceiiis.o, 
' :L*tìn:ÌLóVtare"dèÌ prezio di tali ter- ; Alessand-'ia e Suez, l'attravoisà esatta-

reni è stato'pcgato alta .Compagaia Fon- imentefltoocando .dai punti importantis; 
diaria Romana, in'eziòm della Socidià simi sotto il'punto di vista commerciale 

'. del, magazzini generali .di Brindisi. ! come Lianej.Ginevra,.Torino.•—Un;^^^^^^ 
La Compagnia Foiidiarià Romana si è linea non'mono tnteròssanrò^̂ ^̂ ^ 

per ;u depositò 
merci nel suddetto, spazio di terreno. città detrEuropa Sottentrìonule, delta 
edifioatbHo,iQV le;:;;abitazioni pr'ivatè"ehe Germania b'della Svizzorà. 

1 f 
aumenteranno sensibilmente l'attuale 
éstènéibn0'aella'"Éittà. 

Questa posizione eccezionale di un porto 
riconósciuto dfiUa:' gente di màr0':di;;,ogni: 

,..vHl:4ltu.4tliO,.ftuUa m e t r i ciiiadiratl Valigia deUe.lndie. 
,i turreno all'incirca tanto ali'interno 1 """'" "' 

: 1 prezzi di tali costruzioni cha sono • paeaa ooma uno dei più sicuri del mondo 
già cbmihc!titli;^'di modo bbb fra qùat-;,eA,bhè̂ î ^̂ ^̂ ^ giii importanti • ' " . -- . ^--^ - .:/! . . , , . . _ _̂.• — —-iDavera 

meno di 
generale, ui fatto la 

particbl*r0,:àelle^.fondflzioni — sarannoi.Inghilterra ha già ,rioonosciuta,,la:jupe 
pagati in più rate annue'. • Triorità incontestabile della linea di Brin-

Là'̂ '̂ 'Cbmpaeinja Si i'è inoltre,;aBSìonrata; ,d,i,8i sopra,tutto;;ietaltre linee d'Europa, 
,, mediante scrii ure prìvate,"ir"pbsS'9V8ò S3Pĝ ^̂  péri-il passaggio della sua 

. ' Ai ..>,.•.:-..,-. . . . . , -_ . ^ - „ - . _ „ * . •'Migia ddle,,lndie. . .,, i, . ..:.^.,,. 
Nello acQenriaré';;àvtàVe fatto della più" 

^^dpli&'clttà,(;ìbe ftirii?torBPi,,del, porto.,,, Li(,alta,ìmy puossi aggiungere, che 
' ' ' 'si è inoltre aBS'curàtà médifnteregb- il transitb dèlie '*.erci e ìLpassUgglOidi 

lariV'Oon.ratti p e r i i lasso ,di:'20::,aani,il qualunque viaggiatore,che teogi cara ja 
pbssófisu di tutti ì mi^liojpi materiali écbnbrnia del tempo b la dìtbihu'ziòne 

:idaleostru7.ionì di Brindisi e provincia, ; delle fatiche e rischi, di viftggìpj appar-
, ed una mano d'operi a prezzi modi- .tengono oramaìta Brindisi, che diventa^ 

oisaimi. ,, • -fc ' '^^ punto su cui dovrà convergere tatto 
Injtal nj^dt^la^dcéaiiagnia, padi^onà ' ciò che:hà;itìt(^répjsé;'di'jpa8^ perula 

•dei migliori tefetibi, dei materiali e della,, galleria del Cenlsio, 'ii;^,;S.v,.aottardo,.dl 
mflhò::d'ppàrai^'ftìrté d^Ue'concessloni^Bfiennero ©dlillfrCànale'di'Suez; ioisomma 

•ndl cui) .'In aj presso, si ò assicurato il tutte le .Nazioni Oaoidectalì e Settentrioa. 
ij motìbpbiib' ièsbiulo di- ' tu^^lb bbntrat-V^heì^lbrp:^ 

tazloni dì ta.iteni;;^tìW4^^8tabiU non che • dell'Oriente e dell'estremo Oriente, 

iuBOloiiper-.conto proprio7*mw''ancn0' per mpn3iaie,,uurp.(a8ua,.ipcaie imporiaiiZ| 
conto del municipio e dtl governo, es- come mopcaib delle provinole meddio-

/^seniioffeyid^ntb, :Ch9/ cbU^';;yastHà .del-'fnall^Mtalia,;.^!, SUPJJS^^OJ:^,:;^ o^al 

41 puliftillca àilll«A^ \Ì progettò "di f.tàle^'bhb'fanno, il servizio di Ales^ 

Buindii^ate e^sulle 
i.^piiiapzlogevdalWu.niciptb/.fiUtìaqon^ l'importante Compagnia^itaU.3tna pe^rano 

^sloKe^"ctf;/Ì'" '̂""''-^" "" ''••"'•"'"""•""•"•'• " 

Lo stessòiMuTJicipìò' 
.̂ »J,\'̂ t̂ ^̂ ^P.»Ì°fi.P P?ar^?>t'annida^le.tas3> fl?A,|l Viceré ha importanti interes.Bì. 
comunali M qualunque, iìatuca,;83Ua cor LtJffibchi- ' prodotti delle Indie, della 

rgtruabnìfFvyerpanno.eseguitadaUaCom-LChÌDf, del Qiappone di 500 milioni in-: 
; t *agnra :« i f fMbJ iàU .che ':serv^ra^^^^^ coU^ 

••'pèr'-je::^cbstruzjoui^m94?eim9v w,.- ,;, ; ì quali r i t ahaebbe finora rapporti oom-
M^'l^.y^ A'..rl..-^'^.mm^..^mi...^ '^^^^à^ciali preesoccHiawlIiT hanno;Min4 

^-_..„_._j_ -nderé la stèssa via per 
,. — Fra* poco; Brindisi 

": qòatruziom ;fleiia città di Brindisi,per « sarà aaunquo u deposito e il transitò di 
^%bnmi^btìMÌ>fiÌ6leovb^n^ ; v 
'̂ ' • &) DÌ pPovvo'iecb'aUa cei3truziono e Ma per ricevere le merci e derrate 
^^Mffit^ni^ibiie,^!;fettll impali boi^raiit^c^^^^^ 

I magazzini general! Instituitl in tutti 
:i granai(,^^ct^tptf^ficdU8triali e marittimi 
d'Euibpà'nabho realizzalo colossali goà-

...dagni, eppui^o,, nessuna, dî ; queste,.,città., 
'presentava il suo favore un cumulo eò-
ceziQpale dilaule.oiroostanze favorovolij, 
qu;nto in questo rLomen^o Brindisi. 

, E d'altroad|,4Vìdence che laoompagnia 
^ìnternazidnale''dsi inà"gaz7JQ generali di' 
Brindisi non ha a superare alcuna delle 
grandi difficoltà'che si bi)poae]?b kgli 
spec.-latprl stranieri^Jh altro parti dì 
Eupòpà.'o Kàsla cdiisiJèràre levbbnbba-
slohi eccGz.onali che le sono fatte dal 
Munipipib'di Brindisi por"cbnVinc'àrsi che 
dessa troverà invece tutte le possibili 
faciiitazidhìj'sia dal Consiglio provinciale^: 
ohe dal governo, amendue interessati al 

:;prontci^jvjinppo.;di>'abMittà. la ciiì vip^^ 
chezzà diventerà ricchrzza nazionale. 

Le azionici.di•rqbèstfit"Òòniì)^gnift non. 
sono emesisa sul vuoto, mpntre riposano 

.sopra, :Un:::àcqùis^bSdi^tìwccci»loinl]U^ 
naclpi 4 | i ia t l ra t l di terroni situati 
1̂ !̂?* ^i^Mt^;j;Jp8i^ibiie!di 8)?ìn4isi (^òqui-^ 
sto fatto a un prezzo o'juezìonaliaente 
J?a_s30 p^r; contrattia'tipulati .prima del-
1 epoca del pafisaggio dulia valigli^, dallo 
.(?.*?̂ .̂  P F <i"6'i'* via);., ©.^riuercati. oggidì 
aipiccoli lotti dai privati apprezzi ela-

cheBsl^ì^r^nno pi^^ abuonìs^ìV^b pt 
,^.?,^:^Ì iL,POco,còsto delia p:.auo d'opera 
'e~-dei,maieri'ali che si hanhò'à'Bpmd;st 
alla metà Ai quanto dovrebbesi pagare 
ntfqùalùnquelltra'città anche secondaria; 
./| È, per coDsegut;n;ìa ioutile d'insistere 
'survàntàggi^ib sullo ecòiatmieiihe^^:^^ 
Compagai ^troverà nella esecuzione delle 

Soètruzionij.U)à8;^ttsbÌo cbrigtàUre Vbhe 
questa nuova Società, già solida per ;e 
;bastfsu curposa, e per gli itomobiu che 
possiede, avrà una fonte inesaunbile dì 
gdadagnlV^^bhe.atìdrahnò'dì à i i n a ^ i n ^ ^ 
acqu.stando sèmprei maggiori propoi?-
%ioni in^ragioii^e'iaòr^sètóprè^ magffio^^ 
sviluppo che saranno per acquistare Ib 

li-rattazjoni commercialifrai'ktiae'rEu-
ropa, a cui -11-, governo f d j . privati, le 
,Sociptà marittime Q?Ìe'Sbciòlà f^rrOvia^: 
rie, sono interessati. 

^^lj1;parlamentpita!ianb, nello «copo di 
garantire ivsòrcizìo dei magazzini «e-

rneralt (Oocks) b^;iii'̂ e8tenderne 1 benefici, 
ha approvata una legga di cui quelli di 
Brindisi, approfitteranno eoa impavesi. 

• t à n t à g g i . ^ " - ' • ^ ^ ^ ^ - ^ " • • • • • - . • : ; : • , , ' : 0 
llllj venti milioni del capitale sociale 
^bhb divìsi.in ottantamila azioni al pbr-
Jatf^re di Lire di^eppptomcquanta^a--
scuna delle quali, quarantotto mila, fa-l 
rpQo asjunte.ail'estero btle'residuè tren-

itadne:mila:^ventbnrBmb8só in Italia:^^!} 
Le azioni spnppagabUi coma,appresso;] 

L..;?0;;àlI'attb''dèUàysòttosòr^ ' 

^h'iwtC 

'••I !,-^t. 

' _ ^ I L ' J ^ 

,.tl%tìtoIi definitivi saranno consegnati 
apportatori del rcertifioati provvisori 
15 giorni dopo il terzo versamento. 

•IÌU'£òoielà:% costituita por oio^ùan-
t*a"nai, ma potrà essere prorogata nel 
oasojinonlVné fosse riconosciuta-rutìi^ 
lità dall'aìisemblea genurale degli azlo-

'Ogni domanda dì azioni deve essere 
accompagnata ppLprimb^'ersamento di 
lire 20 per ogni àEìbnb sottosòritta. ' 

OggeUo della S«elatà. 
La Società, h« per oggetto .iiiifcostrciS 

ziòne. la maoiitenùone e resèrc'zio dei 
magaz^zini generali (Ooek.i);.in Brindisi,, 
sècònible facoltà accordate dalla legge; 

,1® operazioni di anticipazloneflàrdl: sconto,. 
;.sul;:,ySlbfe délie'inòr'Ci che vérranrio nei 
magazzini depositate; la costrusioae di 

mrrBacino di carensggib rieÌPórtb di 
Brindisi, e finalmente lo contrattazioni 

rditarróhi e la costruzioni in Brindici, 
per conto proprio, del governo e dei 
priyati.,, 

aPlIilE SflCtìlE 
IkCapitale Sociale dì Z& MILIONI DT 

;LmB:ò>divisp,,iaS:ottantaniUà azióni di 
L;; 250 ciascuna. , 

UUia ie flavideadi. 
. L'anno sooihle, cominoia col Pgennaio 
e finisce colmai' dicèmbre. 
.La aziourh^nno difittp.: .^,,. 

1' Ad̂  u'h' intereesa fl^sb del sei 'por 
cento pagabile semestralmente. 

2° Ài-75 per cento degli utili consta
tati dall'iaventario annuale. 

H - j -

Condizioni della SotlòscHsione 
'" M azibrìi:bhe; 8 l : " ^ t t o n b in ìtaÙa" 
sono TRENTADiEMiLA 6 vengooo omesso a 

Xira StOiscittSciiaa...̂ ^ ./•-•..•-•-•..v..--:':̂ .... ^rm.~--
?: Desse danno diritto, non solo agli ih-

l̂ î̂ esai dpi sei; pe;i^s|^to,;mà ai^-^iyidendì 
a datare dal 1" gehmio 1872. , 

I ' • j ' - i l ' 

Versamenti. 
Lo azioni sono'pagkbUi•còma appreaat:^" 
, -X;v£Q,;airatto dolla sottoscrizioiie.'' 

L. 30 un mese dopo.,,,,; ;.,Mimisi 
X, 75 due mesi dopo! >! 

^ir;daekal1,i;'i,.yersamenti, 'ruaò^di^jL; 50 
. ralit^B0l»^5:Bàrànno'phÌàmaei'"dàr 

CoDsiglio d'Amministrazione', deUàISJ--^ 
cista; prèvio avviso di almeno i5 gibrpi 
e con un Intervallo non minore'di.'àua 

Àquila 
Aosià 
Asti 

' . - ^ P . - • ' - ' 

r V'l\ 

Brindisi 

m 

* 

Me scia 

> • • ' 

Bari 

» 

Bergamo 
Biella 

.Bologna 
> 

• * ' • 

Castéllamare 
Casale' 
Como 
Gatania 
'Cagliari 
Cosenza • ;< 
Cremona 
Cuneor^ 
Ferrara ' 

» 

J 

» 

-.-. 1 

WàeUsa^, 
Firenze 

pressp.F, S;'Tàtaflòre. 
» ' 0. B. Galltìsio. 
» SatvàtòrrTt;rracinìdl 

Marco. \ 
£bdb suòr'dflla Como 

F(nd. Romana. Î P̂' 
Gusmaòn e Minnarlnì 
Banco dì Siuijia e sue 
, J«d l . e Sùòcuigàli. 
Angtiu Duina. 
G. Tedessi., 
Andrea Muzzareliì. 
Aicardi e C. 
Abfle Coen. 
M-.^i-ayersa quòn :̂ F.-
Eroòtb dàil'Ovo. 
Frane.,Ceretti 
Xiiigì Meni. 

G. toUtnoli e C. 
I. Fontaine. 
Fizie^Chiron. 
Banca Pupolare, 
Gandólfo' M;;no. 
Fratelli Fumagilli. 
Frugìuele bauchière. 
Ant. Htzaì di G. p, 
C 0 jie t t ? W s s a n dro. 
Miaorbi Beniummo. 

•Q,^MàVzbtìi|*r' '̂ ' 

iQenova '•-

» 

» 

» 

» 

i " 

> 

» 

M 

11 

» 

> 

> 

i' 

1* -h ì 

• • ' • ' • l s : 

rate di •mVàlùnque natura, provenienza e 
^ ^ ^ s t ^ a z ^ - v ^ i - p p ^ v ^ d ^ ^ 
^manuieazDne e òpn^brvazipne, àlU lòrp 

RìSìcuraionpjC^Titrbirdàbol degli inoeni 
di," a tutte le occorrenti operazioni dì 

^dogaiìa idfu qu*no relatlye.alle yen-
dita ttei-^ftsfa^^ubblica; il m t o contro 
p'^gàmento d'un* ta»8ftj?aa per magaz* 
Bìnisrìrio; a*sicuraàiotìe^èep.,-obb verrà 
BtabUita^im apposite laritr^Mproporzib^ 
l a m i n t o alla natura ed al YaÙra doUe 
meroi medesime, 

dpOY rilasciare al depositanti dellfl 
ricevute 0' fadì di deposito airpriirieli 

La/Catueira di oommercìb" di; tficoe: 
(terra d*Otranto) nella stia ultima a pra-j 
ziòsa relazione al mifiisterQ. ohUdet:» 
con ìhsistènza e come libcessltà dì priìno 

zioìià di grandi magazzini eesenzialmente 
attilli^ oonteueré merci j^icohp. ' i ' 

Qiiàlb più Splendldà'bbóàsibne per ritì-
dnstria pri ativ ofee provvedere ài d?-̂  
posito di questi immensi valori ed effet
tuare su questi depositi tutì;e le l̂ ^crosp 
'bpbrizloni sanòite e privilegiate cbì rò-
cente decreto reale deUi 3 luglio 1871 ? 

f > 

j • 4 ( 

^•:,X, 30 un mese dopò. 
;-; Li.i^Bidiie^inbM'dopP, 
,1 dnp,Torsampnti successivi,'il primo] |* 

di:ftrff;te^^ l'altro di lire :75^ quandi I 
saranno óaiamati dal. GpDsiglìp.d'ammi4. 
hléti^azibiiS^^ dovranno'•^«•^sórr^^bgùitf 
dagli azionj^ti entro 15 giorni dall'ali-, 
nunzio Pflaclalé'Vche vbrrà lóro pàrtèbl"! 
pato. Tali vef^amanti^sarannp, se.pi^rati! 
f radi loro dà'u?i intervallo di, due mesi; 
ftlmenp 

e 

Banca Popolare, ; 
^•:^r^^yg|.LyiaPan-

zani,':N; 28. 

, » ,A. Cari*ara. ' , 
.»:, Cassa di Commercio. 

Livorno. . ;fs»fe!Fra'';elli Frat^aglia. 

'.."*: » GiocouLJo,.Pesci, „ 
Iucca' -'•^"'f̂ ^ f̂̂ -̂ sévgtf̂ trm f̂e / 
Ala7{tova:> rWilì-ri Aogulo: A. Fiuzi. ^ 

- rvt[H':^Ì!ó')i"?K^.%azip;.CPÌfl,,ri,, ••„ , 
Milano ., . » • F/ar/p.fnpmpagQOttl. 
-i A,,3̂  î î  .a n V->;T. Saccanì'e C. 

miìàd^^P^m' 1̂  'Banda'iiohzbfér-:. 
'Messinàì (ri Ì,̂ *;: Gc.llf^nlreis e 0.^'-

^!t-'>.<*-.fl^ofeQO|iilij!<j,:iui. 

MeS^•^rfcln0^da^l'altra 
^ .k'ft?ipnis^,a, che iaU* atto dbUà; 'sotto-
ijsorizione anticipa uno ò'più vemm'óhti 
.succss^iyi, ha diritto,ad up.ribasfjp.dél 
isbi per; ctfntp aniiuò ::^ sòaiSrbr siil& 
somme che anticipa. " '̂  " 

^Sb^?S^Pu..5. 
» .'»!f:FrancescP':,Vna'staS'.'' 

, f!^}ertnp , j . , ;>. ,;iJirCubf pi o l i a l i SI : • 

ì. 

[sHa'fftìtiua pressb'lH' sedò- dèiì'à Sòciet 
(epressa^tuttl :i bariòhìòH che Tòrràirif' 
[dalla,ipodesima autorlBzati»>MS tmuiu 

^ V 

.i^^^'iijii: 

^̂ ;;ogni"irtiion«à-diPittS¥:'̂ ^̂ ^̂ ^̂  "^''•'r^ 
l" Al sei per cento d'iutàresise fisso. 

\ .f^'!.Al settantapinqqbvpfil-lcfliit^j^eglil 
utili annuali. , •. 
ti^:3oAp[^tiia^ diritto di preftreuza énm 
nupve emissioni ohe pbtessero aver luògo.; 
...Xa dizioni^d,e)]aSopÌd|À, preseatano; 
ladunque un inipiegodi capitali tutto af-
/fatto epcezionale per siou|?ezza ^ y a o - | 
tbggi né lossonb mancare di ragginn-^^ 

igere.la breve tempo un aumento di va-l 
lore eonsiderevole, ; ,, ' 

I Sòttosorìttorip'portatori di wtP?* 
Don sono impegnati ohe fino alla con*; 
p@);;reiita dell!ammoutar^ delle loro azipi^r 
0 senza Desaun'altra respoinsabilltà. ' 

Saranno rimiessi, «i sottoscrittori oer-il 
tiflcati provvìfiorii Gomitativi su cui 

flsei/Sottòrórizioni > si ricevono" i 
^: ;?5,-26,;g7^8;29;f 30 Spalli 

.Vienna ' » Wiener^Comnissiobsl 
iSambiirg^ ''' i *7'Ootóinìiòyz u Diacpnioi 
CbZbî nb >iy....k.w*^»^GòlniacheW^ 

Hi5^'|,i^^^PWPNlQésb«nk. . ; Mvlheim 
Gre fé Id 

iElbprfeld 
Roma 

Napoli ' 

k' flirà constatato oiasouD versamento. 

%, Tonno 
> 

II 

Milano 

ÀncQna,,,,., 
Alessandria 

,-.:i-f. 

»^'Gustav Hanau. 
»t^HbÌthausett Smìdt e Ci 
% *;:• ;schuelep: ^-'t •>. ' ̂ • 
» «C^mp. Fond. Romana. 

, via RIpètta 22. 
» Seda suo. della Comp.1 

Fondiària Rbmaiia. 
»4%n Banco Boonto e Sete. 
» Carlo Deferoex. 
> Rebessi Federigo ràp, 

]i la Banca del Popolò 
di Flranse. 

» Giulio BalUnzaghi. 
» G. B. Negri. 
:» .;]Blìà: Ai<̂  
» Calassi di Lelio Torre. 
» fìADÒa^^gricoU iQd, 

s 

» ,, » . G. Almanzi , ,.,..i 
li*iiihèriz^''^^*^^'$'^¥]é^0^^he8ìr'''^ . 

^Pavia >, B.jrzìQ Ambrogio..,,; 

iPMrip2òiify 

Rovigo > " Tullio Minellii 
Reggio, (Em). » 9prvQ,}jì\xzz\^^^^,g 

P<dwa^ iSIS. iVem. Tip, Saech0$(9 

Vercelli . ,, ^^ij-jA.frat^liiP"»"®»*' ^̂  
• „W^ '^ l^^ '#^ietUèiuSeppe. 
Vó^hlrà'i^ M- >v: mnba àefPio- Popolare^ 

, > *»^Ferrari Qluseppe.,:,-
•"^Ei^rera'0' Vivante., ,. 

Fischer 0 RòchsteiaMV 
Edp^ràp;,Lei8,- Ì;J fv,; 

;• L. Smith. ,, ,^^,: 
» •ìEdoaidp'Ti'annei'. 
:» ' Gì^tìff'^ab2sfcralle^ 
» p,'Ttmich. ! 
» teéì Basilea. 
9 Eugenio Tedesco, 
> B. Mutua Popolare. 

Vehèi^'id 

> 

• • . ; ' • : ; » ' : • ^ 

• • • % 

Verona 
" • » • • • ' 

» 

r j 

" j ^ ì , r:-" 1 ^'"-r'-•-^ f ^ ,' f J 
I * A 

y- ìiffir-. 


